
LUNEDÌIL GIORNO
il Resto del Carlino

 

LAFELICITA’ per la sofferta quali-
ficazione, nell’immediato dopo ga-
ra, lascia spazio a una domanda:
«Quando si giocheràReggiana-Ju-
ve Stabia?».Già, bel dilemma. Per-
ché la sfida ai campani si dovreb-
be giocare domenica (orario da fis-
sare), lo stesso giorno di Sassuolo-
Cagliari, penultimo turno di Serie
A (alle 15). Spunta il problemadel-
la contemporaneità tra le gare di
Reggiana e Sassuolo, che arriva in
una delle settimane più intense a
livello sportivo per la città. La de-
cisione sarà presumibilmente pre-
sa oggi, quando ci sarà la riunione
diLega e si stabilirà dove inserirla
nel calendario.
A incidere, più che i calendari, sa-
rà il capitolo ‘ordine pubblico’,
per gli eventi che vedranno Reg-
gio protagonista. Difficile che la
partita venga anticipata a giovedì,
giornata in cui arriverà il Giro
d’Italia (12ª tappa, partenza da
Forlì). Le forze dell’ordine saran-
no impegnate in massa e difficil-
mente sarà aggiunta un’altramani-
festazione sportiva. Anche vener-
dì sarà una giornata ‘intensa’. Le
forze dell’ordine saranno impe-
gnate già dalla mattinata per la
partenza della 13ª tappa (arrivo a
Tortona) e in più in serata potreb-
be disputarsi l’eventuale gara-4
dei playoff di basket tra Grissin
Bon e Avellino.
Tra l’altro è noto che il clima tra le
due tifoserie, biancorossa e avelli-
nese, sia molto caldo. Ma non so-
lo. Perché tra i supporters di Juve
Stabia eAvellino c’è una forte riva-
lità e potrebbe rivelarsi un vero
boomerang avere le due tifoserie
in città. Insomma, un vero e pro-
prio rebus. Tante le possibilità sul
tavolo: tra queste anticipare la sfi-
da al sabato oppure chiedere al Sas-
suolo di giocare con 24 ore d’anti-
cipo, lasciando inalterato il calen-
dario granata. Più complicata
l’ipotesi di giocare lunedì, dato
che il ritorno è in programma solo
due giorni dopo. «Non ho prefe-
renze sulla data – ha detto Meni-
chini -. Mi auguro che le cose sia-
no fatte per bene e che possano
permettere, a entrambe le squa-
dre, di recuperare le energie».

Francesco Ferrari

Il problemaDomenica lo stadio è occupato e negli altri giorni sono già previstimolti eventi

Ora c’è la JuveStabia,maquandosi gioca?
Sassuolo, basket eGiro d’Italia: è un vero rebus

4160SPETTATORI complessi-
vi di cui 48 ospiti. Non è stata
certamente entusiasmante la
risposta del pubblico reggiano
per la prima dei playoff, consi-
derando che all’appellomanca-
vano oltre 1.000 abbonati. La
Reggiana in estate aveva chiu-
so la campagna abbonamenti a
quota 5.243 sfruttando l’onda
lungadell’effetto creato dall’ar-
rivodiMikePiazza e la speran-
za di un sogno chiamato serie
B. A mancare all’appello sono
stati soprattutto i settori dei di-
stinti e della tribuna, a fronte
invece di una «Curva Sud», oc-
cupata dalle Teste Quadre,

sempre ad alti livelli sia di tifo
che di entusiasmo e che nel
prepartita ha esposto lo stem-
magigante della Reggiana. Ve-
dremo se il «Città del Tricolo-
re» saprà essere più caldo e af-
follato nel prossimo bigmatch
con la Juve Stabia anche se bi-
sogna capire quando si gioche-
rà. Vedremo nelle prossime
ore cosa deciderà laLega consi-
derando al contempèoraneità
con la partita di serieAdel Sas-
suolo.
Ricordiamo che la prossima fa-
se, che corrisponde agli ottavi
di finale,prevede l’andata a
Reggio e il ritorno a Castella-
mare di Stabia.

Affluenza scarsa,mancano 1.000 abbonati

Allo stadio solo4.160 tifosi

mavaavanti
il pareggio chevale laqualificazione

STAFF DIRIGENZIALE disteso e
sorridente a fine partita con in te-
sta il vicepresidente granata Ste-
fano Compagni che commenta:
«È stata una partita non adatta ai
deboli di cuore! Abbiamo affron-
tato una squadra di qualità come
il Feralpi che ha una panchina
lunga e composta da buoni gioca-
tori. Questi scontri diretti sono
una prova della verità, non ci so-
no favoriti. Siamo contenti dello
sforzo fatto dai ragazzi (nella fo-
to un salvataggio di Trevisan),
tanti hanno finito il match con i
crampi, prova che hanno dato
davvero tutto. E i tifosi reggiani,
se dimostri di avere dato tutto, ti
sostengono fino alla fine, come

hanno fatto anche in questa occa-
sione. È stata una bella prova di
squadra».
Ovvio che poi il discorso si sposta
sul futuro e si cominci a guardare
avanti: «Affronteremo in casa la
Juve Stabia che non conosciamo,
ma nemmeno loro conoscono
noi. Vedremo...».
Il presidenteMike Piazza, che at-
tualmente si trova negli States, è
statopoi raggiunto telefonicamen-
te in serata daCompagni «devo ri-
prendermi e lo chiamerò dal... di-
vano»: Mike tornerà a Reggio in
settimana e i dirigenti sono pron-
ti ad andare in blocco anche in tra-
sferta. L’amministratore delegato
Guido Tamelli a sua volta si dice

pronto ad andare a Castellamma-
re e commenta: «E’ per noi una
grande soddisfazione questo tra-
guardo. E’ stata una partita inten-
sa, tipica dei playoff. Ho visto un
bell’approccio dei nostri ragazzi,
di cuore.Ora giochiamounaparti-
ta alla volta e i conti li faremo alla
fine».
Anche un po’ di fortuna in casa
granata dice sorridendo il consi-
gliereGianfrancoMedici: “Dicia-
mo che un po’ di... lato B serve
sempre. Siamoottimisti e guardia-
mo avanti. Stavolta c’è stato più
orgoglio da parte nostra, in certi
momenti ci è sembrato di rivivere
il match di Cuneo».

Elisabetta Grassi

La tribunad’onoreEsultanza finaleper i dirigenti dopounagrandesofferenza

«Stavoltaabbiamorischiato lecoronarie»
«Lafortunaserve,sembravaCuneo...»

SARÀ la Juve Stabia la prossima rivale della Reggiana nella corsa
verso la serie B. La formazione campana, come i granata, supera il
primo turno grazie ad un pari casalingo e alla miglior posizione in
classifica al termine della regular season: aCastellammare di arren-
de una nobile blasonata come il Catania, che non va oltre lo 0-0.
LE ALTRE. Dopo che sabato la Sambenedettese aveva espugna-
to Gubbio, arriva da Padova la seconda sorpresa del primo turno:
i biancoscudati, infatti, vanno ko davanti al loro pubblico, battuti
3-1 dall’Albinoleffe. I bergamaschi sfideranno la Lucchese, che
ha espugnato nel derby toscano Arezzo (2-1).
Bene ilPordenone: la formazione friulana batte 2-0 in casa ilBas-
sano Virtus sfruttando la doppietta dell’ex capitano granata Stefa-
ni, che apre le marcature su punizione e raddoppia dopo una corsa
di oltre 80 metri in contropiede. Troverà la Giana Erminio, dopo
il 2-2 casalingo con la Viterbese.
Il Livorno, invece, sfrutta l’iniziale vantaggio siglato da un altro
giocatore visto aReggio,Maritato, per battere 2-1 ilRenate: incro-
cerà laVirtusFrancavilla, che ha impattato 0-0 contro laUnicusa-
no Fondi. Chiudendo il quadro delle nobili decedute, è il Piacen-
za a strappare il pass per la sfida col Parma: nel 2-1 interno al Co-
mo è inutile il provvisorio pari lariano di Chinellato.

ROZZIOPREOCCUPA, OGGI GLI ESAMI
ILDIFENSORECENTRALEE’USCITO IERIAL27°
PERUNPROBLEMAALGINOCCHIO:OGGISISAPRA’
LAREALEENTITA’DELL’INFORTUNIO

Lasituazionenei playoff
Che sorpresa, l’Albinoleffe espugna Padova
Maritato regala laqualificazionealLivorno

LUNEDÌ IL GIORNO
il Resto del Carlino

Reggiana 2
FeralpiSalò 2
REGGIANA (4-4-2): Perilli, Spanò,
Rozzio (27° Maltese), Trevisan, Pa-
nizzi; Ghiringhelli, Genevier, Bovo,
Carlini; Cesarini (23°st Sbaffo), Gui-
done (23° stMarchi). Adisp.Narduz-
zo, Riverola, Lombardo, Calvano,
Contessa, Rizzi. All. Menichini
FERALPISALO’ (4-3-1-2): Caglioni,
Gambaretti, Aquilanti (39° st Lu-
che), Ranellucci, Parodi; Settembri-
ni, Staiti, Tassi (32° st Bracaletti);
Guerra; Gerardi, Ferretti. A disp.
Vaccarecci, Ruffini, Davì, Bracaletti,
Gamarra, Turano, Luche, Codro-
maz. All. Serena
Arbitro:ForneaudiRoma (assisten-
ti Zancanaro di Treviso eMarcolin di
Schio, quarto uomoAnnaloro di Col-
legno).
NOTE – ammoniti Genevier e Bovo
(R), Ranellucci, Caglioni, Staiti e
Guerra (F). Calci d’angolo 9-5 per la
Reggiana. Recupero 2 + 6. Spettato-
ri 4.160 per 46.145 euro.
Daniele Barilli

SANI e salvi. E vivi. Ci sono volu-
ti 98 minuti sulle montagne rus-
se, spesso a testa in giù, per sospi-
rare di sollievo ed esultare. Grazie
ad un pareggio più prezioso di un
lingotto di platino. La Reggiana
ha sofferto, rischiato, tremato. Ha
dovuto inseguire per quasi tutta
la partita. E’ stata salvata daTrevi-
san che per due volte ha tolto dal-
la porta il pallone che avrebbe
condannato i granata. Ha rincor-
so unmatch che sembrava una sa-
ponetta sempre pronta a sfuggir-
le. Ha dovuto cambiare strategia
in corso d’opera per l’infortunio
patito daRozzio. Poi, quandoCar-
lini ha trovato la pennellata d’au-
tore che ha ridato colore ai pallidi
visi granata, le montagne russe
sembravano finalmente essere sta-
te domate. Anche perché la Feral-
pi era ormai in riserva e il gran cal-

do del pomeriggio quasi estivo
aveva azzerato il serbatoio di en-
trambe le squadre. Ed invece,
all’improvviso, proprio sull’ulti-
mo giro di giostra, come nei peg-
giori film horror, è arrivato l’ulti-
mo brivido. Rapido ed infinito.
Un lampo nel cuore dell’area gra-
nata con il pallone che si è andato
a stampare contro il palo. Il rumo-
re secco del legno ha rimbombato
nel cuore di tutto il popolo grana-
ta che, dopo aver perso qualche
battito, ha ripreso a cantare con
un sospirone di sollievo. Ne sia-

mo usciti tutti quanti, insomma,
sani, salvi e vivi. E si va avanti.

LA REGGIANA prosegue così il
suo cammino grazie al miglior
piazzamento in campionato ri-
spetto ai lombardi, ed ora affronte-
rà la Juve Stabia negli ottavi di fi-
nale di questi playoff che porte-
ranno in serie B solo una squadra
su 28.UnaReggiana che, diciamo-
lo chiaro, se vuole avere qualche
speranza, deve crescere emigliora-
re. Perché ieri, per tutta la partita,
abbiamo avuto la netta impressio-

ne che i granata fossero più forti
degli avversari. Però la Feralpisa-
lò ha giocato meglio. Dimostran-
do di avere le idee più lucide. Di
sapere sempre quello che doveva
fare. Guidata dal reggiano Ferret-
ti che ha martoriato la difesa gra-
nata. Proprio per questo laReggia-
na si è ritrovata a rincorrere sof-
frendo tremendamente. Salvata
dalle perle di Bovo e Carlini che
hanno tolto quasi tutte le casta-
gne dal fuoco dopo una partita co-
munque spettacolare e divertente.
Piena di occasioni da rete e con
tante emozioni.

A COMINCIARE dall’immediato
vantaggio ospitemerito di una ge-
nialata di Ferretti, bravo e lesto a
sorprendere l’addormentata dife-
sa granata e a deviare in gol di tac-
co un comodo appoggio di Set-
tembrini da calcio d’angolo. La
reazione della Reggiana si concre-
tizzava al 15° quando Bovo, ben
servito daCarlini, superava il por-
tiere con un tiro angolato dal limi-
te dell’area. Ritrovato il pareggio,
si sperava che la Reggiana potesse
prendere in mano il volante della
partita. E invece cominciavano i
giri sulle montagne russe.
Tanto che al 29° ancora Ferretti,
su punizione, sorprendeva Perilli
grazie anche ad una deviazione
impercettibile della barriera. La
sofferenza granata diventava pal-
pabile. Si poteva toccare con ma-
no. Perilli frenava a fatica una con-
clusionediGuerra e sul finire del-
la prima frazione arrivava il pri-
mo miracolo di Trevisan su una
conclusione a botta sicura di Set-
tembrini con Gerardi che colpiva
una traversa sul proseguio
dell’azione. In tutto questo tempo
i granata avevano concretizzato
poco: solo uno spento Cesarini ci
provava un paio di volte divoran-
dosi una ghiotta opportunità co-
struita da Carlini.
L’inizio della ripresa era scopiet-
tante con Perilli che volava a sal-
vare ancora suGerardi eGenevier
che si divorava una clamorosa oc-
casione per pareggiare. Al 20° ec-
co il secondo miracolo di Trevi-
san su un tiro diTassi e finalmen-
te, al 29°, arrivava il pareggio di
Carlini con un colpo alla Del Pie-
ro. Pareva fatta. Ma al 90° Luche,
in contropiede, colpiva al volo
centrando il palo con Perilli im-
mobile. Il cuore di tutto lo stadio
si fermava, poi riprendeva a batte-
re. Siamo sani, salvi e vivi. Si va
avanti...

PLAYOFFLEGAPRO
DEBUTTOSOFFERTOMAPOSITIVO

PERILLI 5.5Un buon intervento
su Gerardi in avvio di ripresa, ma
il resto della prestazione è ricco di
incertezze. Prende il primo gol
sul suo palo e soloTrevisan lo sal-
va dal tracollo. Una decina di rin-
vii in bocca agli avversari, non dà
sicurezza.
SPANO’ 6Parte a destra poi viene
spostato al centro della difesa do-
po l’uscita diRozzio e regala al Fe-
ralpi la punizione da cui nasce il
raddoppio di Ferretti.Meno sicu-
ro del solito, ma non affonda.
ROZZIO 6 Dopo un buon avvio
esce al 27’ per un infortunio al gi-
nocchio sinistro, speriamo non
sia nulla di grave perché è troppo
importante per questa squadra.
TREVISAN 7.5 Due interventi

prodigiosi sulla linea che negano
il gol al Feralpi Salò: il primo al
45’ su Settembrini, il secondo al
65’ su Tassi. Nettamente il più lu-
cido ed efficace della retroguardia
granata.
PANIZZI 6Va in bambola sul fini-
re di primo tempo quando si per-
de prima Guerra e poi Gerardi
che centra la traversa, ma con lo
spirito indomito del vero ‘arsan’
alla fine porta a casa la pagnotta.
GHIRINGHELLI 6 Parte come ala
destra e combina pochino, poi
per esigenze tattiche torna a fare
il terzino e presidia discretamen-
te la sua zona di competenza.
BOVO 6.5 Polmoni d’acciaio, ma
pure il vizietto del gol in inseri-
mento e il terzo stagionale è un ca-

polavoro di tecnica e tempismo.
Non almeglio per un risentimen-
to al flessore cala nella ripresa,ma
il suo apporto è sempre fondamen-
tale.
GENEVIER 6 Al 53’ si divora
un’occasione colossale davanti a
Caglioni ed èmenopreciso del so-
lito, ma porta comunque il mat-
toncino per costruire il pareggio.
CARLINI 7Dopo una prestazione
generosama senza acuti trova il fa-
voloso colpo di biliardo che man-
da avanti la Regia. Secondo gol
per lui dopo quello in rovesciata
al Modena: reti pesanti.
CESARINI 5.5Non riesce mai ad
incidere come vorrebbe e sul pri-
mo gol è lui sulle tracce di Ferret-
ti che poi infilza tutta la difesa

con una rasoiata. Una giornata no
può capitare anche al «Mago».
GUIDONE 5Generoso come sem-
pre, ma impalpabile. Nel secondo
tempo crolla anche atleticamente
e viene sostituito.
MALTESE 6 Entra per dare am-
piezza allamanovra (nella foto) e
fare un po’ di legna: missione
compiuta.
MARCHI 5.5 «Si può dare di più».
Prova a sbattersima senza conclu-
dere granchè: verranno tempimi-
gliori. Si spera.
SBAFFO 6.5 Entra bene in parti-
ta e serve aCarlini l’assist per il se-
condo gol. Dà del tu al pallone e
trova sempre il compagno libero,
speriamo si sia finalmente acceso:
il talento è cristallino.

Francesco Pioppi

ESULTANZA Il pallone calciato da Carlini entra in rete con il portiere Caglioni proteso inutilmente in tuffo

LASQUADRADIMENICHINI SALVATAANCHE
DAUNATRAVERSAEDAUNCLAMOROSOPALO
COLPITOPROPRIOAL 90°DALUCHE

Trevisan faduemiracoli, Carlini fa sognare
LepagelleBovo si confermaprezioso anche in zona-gol. Gli attaccanti continuano a deludere,male anche il «mago»

LaReggiana tremaper98minuti
I granata costretti ad inseguireperquasi tutto ilmatchunaFeralpisalòdeterminatapoi arriva


